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Le logge medievali della città di Genova

L’architettura medievale genovese presenta ancora oggi le forme e il colore, tipi-
camente bicromo, delle pietre che il territorio ha offerto: le rocce grigio-nere liguri, 
come la “pietra di Promontorio” e l’ardesia; le pietre chiare, come il prezioso marmo 
di Carrara e gli antichi elementi di riuso, i marmi romani. Laddove ricostruzioni e 
intonaci hanno coperto le strutture antiche, riaffiorano oggi le oltre duecento logge 
in cui i materiali storici di costruzione sono ancora facilmente individuabili. Archi e 
colonne in pietra e mattone restano a testimonianza di quei grandi ambienti aperti 
che si trovavano al pianoterra dei palazzi nobiliari genovesi, dove si svolgevano le 
attività della famiglia.
La Fondazione Franzoni, continuando la ricerca sistematica sulla cultura dell’abita-
re a Genova promuove un progetto per favorirne la conoscenza, curato dalla dott.
ssa Gaia Leandri (Università degli Studi di Genova, dAD-Dipartimento Architettura 
e Design), la quale aveva anticipato le linee essenziali dell’attività di ricerca su 
Marmora et Lapidea 4-2023 (Immagine e materia della città antica: i lapidei 
nelle logge medievali genovesi). 
Le logge, elemento architettonico caratteristico dell’edilizia genovese nei secoli 
XII-XIV, si presentavano come ambienti aperti sul piano strada, pur mantenendo 
un carattere di uso privato. Obiettivi generali sono: restituzione di una mappatura 
aggiornata delle logge medievali visibili nei tre sestieri genovesi di Prè, del Molo 
e della Maddalena; campagna fotografica di ciascuna loggia; creazione di una 
piattaforma digitale per favorire l’aggiornamento e la condivisione; creazione di un 
archivio digitale delle immagini; creazione di una scheda, digitale e cartacea, per 
ciascuna loggia; elaborazione della mappa digitale con collegamenti alle schede; 
pubblicazione di tre volumi (sestieri del Molo, della Maddalena e di Prè) sulla storia 
delle logge con mappature in appendice. 

Tutte le statue partono da Roma. 
Scultura barocca tra centro e periferia 1630-1750

A Roma, presso Palazzo Caetani, Fondazione Camillo Caetani, il 12-13 febbraio 
2026 si svolgerà il convegno finale del progetto PRIN Peripheral Baroque Sculptu-
re 1630-1750: knowledge and engagement. Census and Digital Atlas of the Lazio 
provinces and the border areas (Università degli Studi di Firenze – Università degli 
Studi di Salerno).
Il convegno intende approfondire la diffusione e la ricezione della scultura barocca 
romana nell’area del Lazio al di fuori del contesto dell’Urbe, valorizzando una geo-
grafia artistica ancora in larga parte marginalizzata dagli studi. Attraverso l’analisi di 

https://www.fondazionefranzoni.it/mel-4-2023-g-leandri-logge-medievali-genovesi/
https://www.fondazionefranzoni.it/mel-4-2023-g-leandri-logge-medievali-genovesi/
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cantieri, committenze, mobilità degli artisti e luoghi di fruizione – civili e religiosi – si 
propone una rilettura della produzione scultorea tra Seicento e Settecento che, pur 
dialogando con i modelli romani, manifesta spesso tratti originali e modalità auto-
nome di elaborazione del linguaggio barocco.
Il titolo Tutte le statue partono da Roma vuole richiamare non solo un decentra-
mento geografico, ma anche un’apertura metodologica, rivolta a cogliere i feno-
meni di trasmissione, adattamento e reinvenzione che animano i territori laziali in 
età barocca. A partire dai casi di studio locali, l’obiettivo è ricostruire reti, relazioni 
e scenari alternativi che contribuiscano a una più articolata mappa della scultura 
italiana del secondo Seicento e del primo Settecento.
La Fondazione Franzoni pubblicherà in questa sede gli atti dell’assise che presen-
teranno saggi di Elisa Acanfora, Adriano Amendola, Giuseppe Aruanno, Vittoria 
Brunetti, Chiara Carpentieri, Maichol Clemente, Paolo Coen, Maria Celeste Cola, 
Giuliano Colicino, Anna D’Ambrosio, Giuseppe Dardanello, Grégoire Extermann, 
Gianluca Forgione, Cristiano Giometti, Francesco Federico Mancini, Antonio Mar-
ras, Tomaso Montanari, Carla Mazzarelli, Giuseppina Merola, Angela Orlandi, An-
tonio Russo, Donato Salvatore, Daniele Sanguineti, Teresa Leonor M. Vale.

Dalla storia di un palazzo alla storia di una città. 
La scultura apuana tra Roma, Londra, Dublino e oltre 

attraverso le Esposizioni Universali

La Fondazione, nell’ambito di una più ampia collaborazione con diverse istituzioni 
culturali, ha iniziato con i contributi di Christine Casey del Trinity College di Dubli-
no (Evidence for the work of Pietro Lazzerini in Irish Archives: preliminary 
findings and an unpublished document) e di Luisa Passeggia (Carrara e il 
mercato della scultura tra Londra e Dublino in età vittoriana) editi su Marmora 
et Lapidea 5-2024 un progetto di ricerca sulla presenza degli artisti italiani in Gran 
Bretagna e Irlanda tra la fine del Settecento e gli inizi del Novecento. In occasione 
della mostra Dalla storia di un palazzo alla storia di una città. La scultura apuana 
tra Roma, Londra, Dublino e oltre attraverso le Esposizioni Universali, promossa 
dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara, che si svolgerà nell’inverno 2026, 
saranno presentate le schede di alcuni scultori nativi della Lunigiana che sono sta-
te predisposte e saranno rese fruibili in maniera permanente, alle voci, del Dizio-
nario degli scultori e lapicidi della Lunigiana, promosso dal CISMaL – Centro 
Internazionale di Studi sul Marmo e sul Lapideo.
La mostra presenta il profondo legame che, nella storia, nella cultura e nell’imma-
ginario ottocentesco, hanno intessuto gli scultori di Carrara sul mercato artistico 
internazionale, favoriti dal ruolo trainante delle Grandi Esposizioni. 

https://www.fondazionefranzoni.it/mel-5-2024-c-casey-pietro-lazzerini-irish-archives/
https://www.fondazionefranzoni.it/mel-5-2024-c-casey-pietro-lazzerini-irish-archives/
https://www.fondazionefranzoni.it/mel-5-2024-l-passeggia-scultura-londra-dublino/
https://www.fondazionefranzoni.it/mel-5-2024-l-passeggia-scultura-londra-dublino/
https://www.fondazionefranzoni.it/dizionario-degli-scultori-e-dei-lapicidi-della-lunigiana/
https://www.fondazionefranzoni.it/dizionario-degli-scultori-e-dei-lapicidi-della-lunigiana/
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Palazzo Binelli, dal 2006 sede della Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara, 
racchiude in sé la storia della città attraverso la storia della scultura attraverso tre 
busti marmorei raffiguranti Cherubino Binelli (1858-1920), la moglie Clotilde Serri 
e la sorella di lei, Carolina, eseguiti dallo scultore Pietro Lazzarini (1842-1918): gli 
esiti delle attuali ricerche ne fanno emergere la caratura internazionale testimonia-
ta – oltre che dal monumento ai caduti della Guerra Civile a Gettysburgh in Penn-
sylvania – dalle sculture monumentali da lui realizzate per le cattedrali di Armagh 
e Monaghan in Irlanda. 
L’individuazione degli altri artisti carraresi che hanno alimentato questo importante 
settore del mercato dell’arte ha originato il concept di una mostra che intende far 
conoscere gli aspetti meno noti di una storia della scultura le cui radici affondano 
nella storia della cultura materiale e nella storia del gusto, discipline che a Carrara, 
attraverso l’economia del marmo, ha trovato nelle grandi Esposizioni Universali 
lo strumento capace di privilegiarne la diffusione sulla scena del mercato artistico 
internazionale.
Durante il periodo della mostra una serie di incontri seminariali e conferenze illu-
streranno le novità emerse dalla ricerca. 

Fra Oriente e Occidente. 
Il Mediterraneo e le sue storie e culture interconnesse dal Medioevo a oggi

La Fondazione Franzoni in collaborazione con una serie di Università italiane, eu-
ropee e americane intende promuovere una serie di incontri destinati al pubblico 
di non specialisti, in cui studiose e studiosi di prestigio terranno conferenze volte 
a presentare in ottica interdisciplinare le storie e le culture del Mediterraneo dal 
Medioevo all’età contemporanea. Gli interventi spazieranno dal mondo cristiano 
a quello musulmano. In particolare saranno prese in esame grandi questioni che 
hanno segnato la storia politica, culturale, religiosa, sociale ed economica, attra-
verso una serie di casi di taglio micro o macro che saranno in grado di attirare 
l’interesse del pubblico attraverso un’esposizione accattivante e di respiro. 
Il ciclo di nove incontri e due giornate plenarie (settembre 2026-maggio 2027) – i 
cui esiti verranno pubblicati in due volumi – metterà a fuoco le modalità e i rapporti 
che hanno determinato l’attuale assetto del mondo mediterraneo, con particolare 
attenzione alla circolazione delle persone e delle idee, ai commerci e agli “incontri/
scontri” fra culture differenti.
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La circolazione di idee e di persone tra Italia e l’America Latina 
tra Otto e Novecento 

La Fondazione Franzoni, attraverso il CISMaL – Centro Internazionale di Studi sul 
Marmo e sul Lapideo, collabora con ACIMETRIA - Grupo de Investigación Arte, 
Circulaciones y Mediaciones Transnacionales entre Italia y América, ed in parti-
colare con l’Università Autonoma de Chile (prof.ssa Noemi Cinelli, prof.ssa Luisa 
Consuelo Soler Lizarazo) e l’Università de La Laguna – Tenerife, España (prof.ssa 
Noemi Cinelli). L’iniziativa si inserisce nel quadro del progetto pluriennale finanzia-
to dal Fondo Nacional de Desarrollo Científico y Tecnológico (FONDECYT, Cile), 
intitolato De mármoles y bronces entre el Mediterráneo y los Andes. Relaciones 
artísticas ítalo-chilenas. Ámbito escultura (1829-1929), volto ad approfondire le 
relazioni tra l’Italia e le Americhe nel campo delle arti, con particolare attenzione 
alla scultura.
Il progetto analizza in modo specifico la presenza e il ruolo attivo di scultrici e scul-
tori cileni in Italia e di artisti italiani in Cile, la circolazione delle opere tra i due Paesi 
sia in ambito pubblico sia privato, nonché l’adozione e la rielaborazione di modelli 
estetici italiani nella plastica scultorea cilena. Tali fenomeni vengono esaminati alla 
luce delle dinamiche di influsso, mediazione e trasferimento culturale che caratte-
rizzano l’arco cronologico compreso tra il 1829 e il 1929. Genova con il suo porto 
fu snodo fondamentale di questa circolazione che ebbe poi il suo sviluppo con 
l’emigrazione di massa. 
Gli esiti delle ricerche, condotte in collaborazione anche con istituzioni culturali 
italiane, europee e americane, saranno presentati su Marmora et Lapidea.
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